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Ambiente - Guarda (AMP) "Emergenza Pfas, non solo dati. La mia terra chiede a gran voce di essere 
tutelata" 

 
 
 
(Arv) Venezia 27 feb. 2017 -   “Dati su dati, ricerche su ricerche, prelievi del sangue, prelievi 
dai pozzi... ma ora è tempo di passare ai fatti”. 
Lo chiede la consigliera regionale di Alessandra Moretti Presidente Cristina Guarda. 
“Mi faccio portavoce – spiega la consigliera regionale - di tutti i Veneti colpiti dal maxi-
inquinamento dell’acqua. I corregionali coinvolti da questo inquinamento sono spaesati, alcuni 
addirittura cambiano casa: non sappiamo cosa fare, e i dati che la Regione divulga, 
sicuramente interessanti, non ci stanno dando né risposte né tranquillità. Oltre a queste notizie, 
sarebbe il caso di far sapere quali siano i fatti reali”. 
“Dopo ben quattro anni di silenzio – osserva l’esponente di Alessandra Moretti Presidente - la 
Giunta ha disposto la definizione del progetto per l’approvvigionamento degli acquedotti con 
fonti alternative, ma per quanto tempo ancora dovremo pagare i filtri con le nostre bollette? 
Perché la Giunta non coordina piuttosto l'assistenza agli agricoltori e agli allevatori, per capire 
quale sia la strada migliore ed economicamente più percorribile, invece di limitarsi a chiamarli a 
rapporto per sapere ‘come intendono adeguarsi’?”. 
“Inoltre – continua Guarda - la Giunta, ad un anno dalla prima comunicazione da parte del 
comparto ‘Prevenzione’, che dava ai sindaci la possibilità di chiudere i pozzi degli allevatori, non 
ha ancora definito come aiutarli finanziariamente: dovremo attendere un altro anno? E l'acqua 
superficiale? Mi auguro che la Giunta non vieterà agli agricoltori di usare pure quella. Sarebbe 
utile, ad un anno dalle mie provocazioni sul tema, che finalmente l’amministrazione regionale si 
attivasse per sostituire la fornitura di acqua per l’irrigazione con risorse non contaminate 
sfruttando, ad esempio, il Canale Leb, che ancora attende il permesso per una maggiore 
concessione d'acqua proprio a questo scopo”. 
“La Regione – precisa la consigliera della minoranza - ha quindi due responsabilità: è carente 
nel dialogo con i propri cittadini e, fornendo dati preoccupanti senza indicazioni per la 
prevenzione, alimenta lei stessa l’allarmismo”. 
“A pagare per questo immobilismo – conclude Cristina Guarda - sono i cittadini, che si trovano 
in bolletta il costo dei filtri degli acquedotti, e gli allevatori, costretti a sostenere le spese per il 
filtraggio dell’acqua dei pozzi. E pensare che un anno fa era lo stesso Assessore alla Sanità a 
dirci che andava tutto bene”. 
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Intervento urgente del Consorzio Alta Pianura 
Veneta a San Martino Buon Albergo 
Scongiurato un grave allagamento ieri sera nel centro abitato di San Martino Buon Albergo, grazie al tempestivo 
intervento del Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta. "L'episodio accaduto ieri in tarda serata a San 
Martino Buon Albergo rappresenta chiaramente l'utilità e la capacità di sorveglianza e tempestiva azione dei 
Consorzi di bonifica. Al tempo stesso, però, deve far riflettere istituzioni, enti e cittadini sull'esigenza di 
educare i giovani al rispetto dell'ambiente. Un'educazione che in molti casi è mancata in passato e che oggi non 
possiamo più rinviare". 

Con queste parole il presidente del Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta, Silvio Parise, interviene 
all'indomani del gravissimo fatto verificatosi nel centro di San Martino Buon Albergo. Ieri sera, infatti, il 
Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta è intervenuto d'urgenza, in regime di reperibilità, per eliminare 
tronchi e ramaglie voluminosi che un privato aveva riversato nel torrente Fibbio, a valle del Ponte del Cristo. Le 
autorità competenti stanno effettuando le indagini del caso per l'identificazione del soggetto, che verrà 
perseguito a norma di legge. "Il Consorzio è immediatamente intervenuto - prosegue il presidente Parise - e sul 
posto sono intervenuti a supporto i carabinieri del luogo, la protezione civile ed il vicesindaco del Comune di 
San Martino Buon Albergo. Sono state necessarie quattro ore per effettuare l'asportazione del materiale e la 
verifica lungo il corso d'acqua del Fibbio a valle, per la presenza di eventuale ramaglie trasportate dall'acqua, 
al fine di mettere in sicurezza il territorio". L'intervento del Consorzio è stato provvidenziale per evitare il 
possibile allagamento del centro abitato del paese veronese. "Il fatto accaduto è vergognoso - conclude il 
presidente Parise - e deve richiamare la sensibilità delle istituzioni e l'attenzione dei cittadini nel denunciare 
questi accadimenti. Quanto successo, infatti, se non vi fosse stato il tempestivo intervento del Consorzio, 
avrebbe potuto determinare l'allagamento dell'abitato di San Martino Buon Albergo. Tutti noi siamo custodi del 
territorio e dobbiamo renderci conto di quanto prezioso sia l'ambiente, quindi evitare di maltrattarlo in questo 
modo". 
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